
Hammurabi e l'Impero Babilonese
Hammurabi, sovrano della dinastia amorrea dal 1792 al 1750 a.C., trasformò Babilonia da città-stato a potenza 
dominante della Mesopotamia. La sua figura rappresenta uno dei momenti più straordinari della civiltà antica, 
unendo capacità militari eccezionali a una visione politica e amministrativa senza precedenti.

Questo grande re non fu solo un conquistatore, ma anche un legislatore illuminato che comprese l'importanza di 
strutture giuridiche solide per mantenere l'ordine sociale. La sua eredità storica attraversa i millenni, influenzando 
profondamente lo sviluppo del diritto e della governance nel mondo occidentale. Il suo nome è indissolubilmente 
legato al primo codice di leggi scritte della storia, un monumento alla giustizia che ancora oggi ci parla attraverso i 
secoli.



Le Origini di Babilonia
L'ascesa della dinastia amorrea
Nel II millennio a.C., la Mesopotamia era un mosaico di città-stato in 
continua competizione. Gli Amorrei, popolo semita nomade, si 
erano gradualmente insediati nella regione, fondando dinastie in 
diverse città. Babilonia, inizialmente un centro modesto sulle rive 
dell'Eufrate, divenne la sede di una di queste dinastie intorno al 
1894 a.C.

I primi sovrani amorrei governarono su un territorio limitato, ma 
gettarono le fondamenta per quella che sarebbe diventata una delle 
più grandi civiltà dell'antichità. La posizione strategica di Babilonia, 
al crocevia delle rotte commerciali mesopotamiche, favorì la sua 
crescita economica e la sua influenza politica, preparando il terreno 
per l'ascesa di Hammurabi.

La dinastia amorrea regnò su 
Babilonia per oltre 300 anni, dal 
1894 al 1595 a.C.



Il Regno di Hammurabi

1

1792 a.C.
Hammurabi sale al trono di Babilonia, 

iniziando un regno destinato a durare 43 
anni

2

1787-1784 a.C.
Prime conquiste: sottomissione di Uruk 

e Isin, espansione verso sud

3

1764 a.C.
Vittoria decisiva contro Larsa, 

consolidamento del controllo sulla 
Mesopotamia meridionale

4

1762-1755 a.C.
Campagne contro Mari ed Eshnunna, 

completamento dell'unificazione 
mesopotamica

Le conquiste militari di Hammurabi furono caratterizzate da una strategia brillante che combinava diplomazia e 
forza. Attraverso una serie di alleanze temporanee seguite da rapide campagne militari, riuscì a sottomettere i regni 
rivali uno dopo l'altro. La sua abilità nel scegliere il momento giusto per attaccare e nel forgiare coalizioni fu 
fondamentale per il successo. Al termine del suo regno, Hammurabi aveva creato il primo vero impero 
mesopotamico unificato, esteso dal Golfo Persico fino alle regioni settentrionali, stabilendo Babilonia come centro 
indiscusso del potere politico e culturale.



Il Codice di Hammurabi
Il Codice di Hammurabi, inciso su una stele di diorite nera alta 
2,25 metri, rappresenta la prima raccolta sistematica di leggi 
della storia umana. Composto da 282 articoli, il codice copriva 
ogni aspetto della vita sociale: dal diritto di famiglia al 
commercio, dalla proprietà ai crimini, stabilendo pene e 
procedure con una precisione straordinaria per l'epoca.

La celebre formula "occhio per occhio, dente per dente" 
rifletteva il principio della giustizia retributiva proporzionale, 
ma il codice andava ben oltre, regolamentando contratti 
commerciali, eredità, matrimoni e persino tariffe mediche. 
Questo monumento giuridico non solo garantiva ordine 
sociale, ma affermava che la legge proveniva dall'autorità 
divina attraverso il re, legittimando il potere centrale.

282 Articoli
Leggi che regolavano ogni 
aspetto della società babilonese

Giustizia Proporzionale
Pene commisurate alla gravità 
del crimine e allo status sociale

Protezione dei Deboli
Norme specifiche per tutelare 
vedove, orfani e poveri



Oñga±uśśaśu¿±e A««u±uÿčñačuļa e S¿cua�e
L'impero babilonese sotto Hammurabi sviluppò una struttura amministrativa sofisticata che garantiva controllo 
efficace su un territorio vasto. Il sovrano era al vertice della piramide sociale e politica, considerato rappresentante 
degli dei sulla terra, ma si avvaleva di una complessa burocrazia per governare.

1 I� Re

2 N¿bu�čà e Saceñd¿ču

3 Meñca±ču e Añčugua±u

4 C¿±čadu±u Lubeñu

5 Schuaļu

A««u±uÿčñaśu¿±e čeññuč¿ñua�e
L'impero era diviso in province governate da funzionari 
nominati direttamente dal re. Questi governatori erano 
responsabili della riscossione delle tasse, del 
mantenimento dell'ordine pubblico e 
dell'amministrazione della giustizia locale. Una rete di 
scribi documentava minuziosamente transazioni 
commerciali, sentenze giudiziarie e censimenti.

Sčñačufucaśu¿±e ÿ¿cua�e
La società babilonese era rigidamente stratificata in tre 
classi principali: gli aw+lum (uomini liberi nobili), i 
muak�num (uomini liberi comuni) e gli schiavi. Ogni 
classe aveva diritti e doveri specifici, con pene 
differenziate nel codice di Hammurabi secondo lo 
status sociale.



L'Economia dell'Impero
L'economia babilonese era estremamente diversificata e dinamica, basata su tre pilastri fondamentali: l'agricoltura 
intensiva nelle fertili pianure alluvionali, un'estesa rete commerciale che collegava le regioni dall'Anatolia al Golfo 
Persico, e un settore artigianale altamente specializzato. La posizione geografica privilegiata di Babilonia la rendeva 
un hub commerciale naturale.

Agricoltura Avanzata
Sofisticati sistemi di irrigazione 
sfruttavano le acque dell'Eufrate per 
coltivare orzo, grano, datteri e 
legumi. Le tecniche agricole 
babilonesi includevano rotazione 
delle colture e gestione dell'acqua 
che garantivano raccolti abbondanti 
e sostenevano una popolazione 
urbana in crescita.

Reti Commerciali
Mercanti babilonesi commerciavano 
metalli preziosi, tessuti, spezie e 
materiali da costruzione con regioni 
lontane. L'uso di pesi standardizzati 
e contratti scritti facilitava 
transazioni complesse. Il codice di 
Hammurabi regolamentava 
dettagliatamente prestiti, interessi e 
responsabilità commerciali.

Innovazioni Artigianali
Artigiani babilonesi eccellevano nella 
lavorazione dei metalli, nella 
ceramica e nella tessitura. 
Svilupparono tecniche avanzate di 
fusione del bronzo, crearono 
ceramiche smaltate e produssero 
tessuti di lino e lana rinomati in tutta 
la Mesopotamia per qualità e 
bellezza.



Religione e Cultura
La religione permeava ogni aspetto della vita babilonese. Il 
pantheon mesopotamico era guidato da Marduk, divinità 
patrona di Babilonia, che sotto Hammurabi assunse il ruolo di 
dio supremo. Il sovrano si presentava come vicario divino, 
ricevendo le leggi direttamente dalle divinità per 
amministrare la giustizia terrena.

I templi, chiamati ziggurat, dominavano lo skyline urbano e 
fungevano non solo da luoghi di culto, ma anche da centri 
economici e culturali. Sacerdoti gestivano vasti possedimenti 
terrieri e supervisionavano cerimonie elaborate che 
scandivano il calendario agricolo e civile.

Letteratura
Opere come l'Epopea di Gilgamesh furono trascritte e 
studiate nelle scuole scribali

Matematica
Sistema sessagesimale ancora utilizzato oggi per 
misurare tempo e angoli

Astronomia
Osservazioni celesti dettagliate che gettarono le basi per 
l'astrologia



L'Eñedučà Añchučečč¿±uca
L'architettura babilonese sotto Hammurabi raggiunse livelli di sofisticazione notevoli, anche se le realizzazioni più 
spettacolari sarebbero arrivate nei secoli successivi. Tuttavia, il regno di Hammurabi pose le fondamenta per quella 
che sarebbe diventata una delle tradizioni architettoniche più influenti dell'antichità.

Te«é�u M¿±ě«e±ča�u
Gli ziggurat erano mastodontiche 
costruzioni a gradoni che 
simboleggiavano la montagna sacra 
dove cielo e terra si incontravano. Il 
tempio di Marduk, Esagila, divenne il 
centro religioso dell'impero.

Pa�aśśu Rea�u
Il palazzo di Hammurabi a Babilonia 
era un complesso imponente con 
sale del trono, quartieri residenziali e 
archivi amministrativi. Decorazioni in 
mattoni smaltati e rilievi celebravano 
le vittorie del sovrano.

F¿ñčufucaśu¿±u Uñba±e
Massicce mura in mattoni di fango 
cotto proteggevano Babilonia. 
Queste fortificazioni, spesse diversi 
metri, erano intervallate da torri di 
guardia e porte monumentali che 
controllavano l'accesso alla città.



Il Declino dell'Impero
Dopo la morte di Hammurabi nel 1750 a.C., l'impero babilonese iniziò un lento ma inesorabile declino. I suoi 
successori non possedevano il suo genio militare e amministrativo, e le forze centrifughe che aveva tenuto a bada 
iniziarono a prevalere. Le province conquistate cercarono di recuperare l'indipendenza, mentre nuove minacce 
emergevano ai confini.

1

Successione Debole
I figli di Hammurabi non riuscirono a mantenere il 
controllo sull'impero esteso

2

Ribellioni Provinciali
Le città conquistate si ribellarono, frammentando il 
territorio imperiale

3

Pressioni Esterne
Popolazioni nomadi e regni emergenti minacciavano i 
confini

4

Invasione Ittita
Nel 1595 a.C., gli Ittiti saccheggiarono Babilonia, 
ponendo fine alla dinastia

L'invasione ittita del 1595 a.C. fu il colpo finale per la 
dinastia amorrea. Gli Ittiti, popolo indoeuropeo 
proveniente dall'Anatolia, condussero un'audace 
incursione lungo l'Eufrate, saccheggiando Babilonia e 
portando via il tesoro reale. Anche se gli Ittiti non 
occuparono stabilmente la città, il loro attacco distrusse 
il prestigio e la struttura amministrativa dell'impero, 
aprendo un periodo di instabilità che sarebbe durato 
per generazioni.



L'Impatto Duraturo di Hammurabi
L'eredità di Hammurabi trascende ampiamente i confini temporali e geografici del suo impero. Il suo codice di leggi 
stabilì principi fondamentali che ancora oggi risuonano nei sistemi giuridici moderni: la presunzione di responsabilità 
individuale, la proporzionalità della pena, la necessità di prove concrete e la protezione dei più deboli attraverso la 
legge.

3800
Anni di Influenza

Dal 1750 a.C. ai sistemi giuridici 
contemporanei

282
Leggi Codificate

Che ispirarono legislazioni successive 
in tutto il mondo antico

100+
Paesi Influenzati

Sistemi legali moderni che traggono 
ispirazione da quei principi

"Affinché il forte non opprima il debole, affinché sia fatta giustizia all'orfano e alla vedova... ho scritto le mie 
preziose parole sulla mia stele."

4 Hammurabi, prologo al Codice

La visione di Hammurabi di una società governata da leggi scritte, accessibili e applicabili a tutti, ha gettato le 
fondamenta per lo stato di diritto moderno. Concetti come la responsabilità contrattuale, la testimonianza giurata, la 
distinzione tra crimini intenzionali e negligenti, hanno tutti radici nel suo codice. La stele conservata al Louvre 
continua a testimoniare la grandezza di un sovrano che comprese, quasi quattromila anni fa, che la vera forza di una 
civiltà risiede nella giustizia e nell'ordine legale, non solo nel potere militare.


